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NELL’ANNIVERSARIO DEL BARBARO ATTENTATO AL «MORVILLO-FALCONE»

Daoltre 160 anni al servizio dei porti
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3ATTUALITA’

I lavori sul lungomare Re-
gina Margherita continuano
oltre il tempo stabilito ma
quando finiranno allevieran-
no le pene degli esercizi
commerciali e già il 12 giu-
gno l’area portuale interessa-
ta ospiterà la 29esima regata
Brindisi-Corfù, primo degli
eventi che si terranno nella
nuova location. Ma i lavori
effettuati  - per quello che si-
nora si può vedere - hanno
soddisfatto i brindisini? Non
pare eccessivamente, specie
per coloro che ritengono che
non valga il detto locale «vi-
sti cippone ca pari barone»,
nel senso che non basta met-
tere a nuovo un luogo perché
si possa essere soddisfatti.
Ho raccolto al volo alcune
«perplessità». Il nostro lun-
gomare è bello di per sé ed
esercita un certo fascino, per
cui - scusatemi se solidarizzo
con i critici - non credo che
sia stato valorizzato al me-
glio. Talune scelte non hanno
incontrato molti favori come,
ad esempio, i pali per l’illu-
minazione che a prescindere
dal valore estetico (comun-
que soggettivo) non si sposa-
no pienamente col contesto,
diciamo pure che non c’az-
zeccano per nulla. Forse sa-
rebbe stato più appropriato
farli progettare ad hoc in
considerazione del valore del
lungomare e non scegliere i
pali su un catalogo. Proba-
bilmente sarebbero costati di
più ma non è che una riquali-
ficazione si faccia una volta
all’anno. E, tra l’altro, molti
non capiscono bene perché
non siano stati messi lungo
la stessa fila delle palme ma
ad un certo punto sono stati
installati parallelamente.

Altra esecuzione che ha
mosso parecchie perplessità
è l’area dove è stato montato
il parquet: per questa scelta
sono state avanzate molte
supposizioni scherzose ed i-
roniche. Alcuni «censori» a-
vrebbero preferito che si fos-
se usato quel materiale per

Il risultato sarà il ristagno in
alcuni punti con conseguente
sporcizia.

Si sa, è difficile fare in mo-
do che siano tutti contenti ma
qualche volta si può provare
dal momento che altrove lo
hanno fatto, coinvolgendo ar-
chitetti di indiscussa fama,
ovviamente senza nulla to-
gliere ai progettisti della ri-
qualificazione del nostro lun-
gomare (progetto che ha avu-
to, a quanto si dice, un per-
corso tribolato). Vi sono mol-
ti esempi, ne cito tre: la ri-
qualificazione del lungomare
di Reggio Calabria è stata af-
fidato all’architetto Zaha
Hadid; per Salerno, invece, è
stato scelto Riccardo Boffill
architetto spagnolo; e voglio
finire con Genova che ha u-
sufruito degli interventi di un

spezzare la monotona piat-
tezza della candida (per
quanto?) pavimentazione o
come percorso pedonale pa-
rallelo alla banchina. Per
quanto ho notato, sollevo u-
na questione tecnica che ri-
guarda le canaline di scolo:
dubito che siano efficaci e
ciò per una serie di motivi,
ad iniziare dalla mancanza
della giusta pendenza e per il
fatto che questo percorso in
alcuni punti forma degli an-
goli retti, pare difficile che
l’acqua nello scorrere possa
fare delle curve a gomito,
sarà più facile che tracimi e
questo accadrà anche per la
mancanza di efficaci griglie
(sostituite da un elemento la-
pideo con tre buchi) che do-
vrebbero far defluire l’acqua
piovana nelle fogne bianche.

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA
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Lungomare, tra
consensi e critiche

certo Renzo Piano. Il loro
apporto non si è limitato ad
un contributo qualitativo ma
vista la fama dei progettisti
si è anche parlato molto dei
loro interventi e quindi ne è
conseguita una pubblicità
(gratuita) per quelle città. O-
ra, comunque sia, i lavori di
riqualificazione - piacciano o
no - sono quelli e sarebbe ri-
dicolo che dopo aver rimesso
a nuovo la sede stradale del
lungomare si lasci così
com’è il prospetto delle abi-
tazioni che in molti punti ha
un aspetto poco decente. Sa-
rebbe il caso che si sensibi-
lizzassero sia i proprietari,
per rendere decorosi gli im-
mobili, sia Enel e Telecom
affinchè eliminino quella mi-
riade di fili appesi.

Queste critiche non voglio-
no mortificare l’attuale civi-
ca Amministrazione che
c’entra poco con tali scelte
semmai, invece, sarà respon-
sabile - se è vero quello che
si dice - di non aver intenzio-
ne di valorizzare quanto è
venuto alla luce durante i la-
vori di scavo ma addirittura
ricoprendolo facendo così ri-
piombare tutto nell’oblio ... e
meraviglierebbe non poco se
la Soprintendenza avesse
condiviso questa scelta. Gli
scavi, se opportunamente va-
lorizzati, oltre ad essere una
testimonianza del nostro pas-
sato avrebbero svolto una
funzione di arredo urbano ed
avrebbero dato un senso al
tempo e ai soldi spesi per le
ricerche che sono state fatte
per i vari ritrovamenti.   

Infine un piccolo suggeri-
mento, per quello che può
valere. Si valuti la possibilità
di arredare (nel tempo) que-
sta importante parte della
città con delle opere d’arte e
si cominci a spostare il mo-
numento a Virgilio, di Floria-
no Bodini, da piazza Vittorio
Emanuele a piazza Dionisi,
cioè il luogo immaginato dal-
l’artista lombardo come sede
ideale per la sua opera.
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L’erosione della costa brindisina
(g. s.) - La foto di copertina

dello scorso numero di Agenda
ha provocato l’intervento della
Capitaneria di Porto e dei Vi-
gili Urbani che hanno notifica-
to un verbale al gestore del li-
do per lavori (rappresentati
nella stessa foto) non autoriz-
zati. Sul profilo di Facebook
di Agenda voci polemiche
poichè gli intenti del gestore
erano quelli di salvaguardare
l’arenile, operazione che, ad
avviso di alcuni cittadini, si ri-
peteva da qualche anno.

E’ bene dire che dovere di
un organo di informazione è
quello di pubblicare le notizie
e le denunce dei lettori in qua-
lunque forma vengano prodot-
te e sarebbe grave se ciò non
avvenisse per quieto vivere o
celata omertà. Ma il punto non
è questo. Non c’è dubbio che
le azioni del gestore in que-
stione fossero volte a risolvere
o a limitare un danno alla sua
attività economica acusato
dell’erosione della costa; tut-
tavia, non può essere giustifi-
cabile che si agisca in assenza
di autorizzazioni e secondo
metodi fai da te che lasciano il
tempo che trovano, che nella
migliore delle ipotesi non ri-
solvono il problema e potreb-
bero arrecare altri danni.

Quello che è importante ri-
levare, quindi, non è la denun-
cia ma il fatto che gli operatori
balneari siano stati  da anni la-
sciati soli di fronte ad un feno-
meno che li danneggia econo-
micamente e arreca considere-
voli danni ambientali e pae-
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saggistici alla nostra costa. Va
detto inoltre che questo feno-
meno negativo non danneggia
solo gli addetti ai lavori ma
l’intera cittadinanza cui, spes-
so, sono interdette vaste aree.

Sono anni che esiste il pro-
blema dell’erosione delle co-
ste il quale ha contribuito ai
continui crolli delle falesie. Se
ne parla da tempo e il proble-
ma si ripropone sistematica-
mente ad ogni inizio di stagio-
ne balneare senza che venga
offerta alcuna soluzione anche
se sin dal 2000 sono stati pre-
sentati progetti con proposte
(regolarmente pagati e dimen-
ticati dall’Amministrazione).

In buona sostanza, i gestori
dei lidi pur essendo disponibi-
li in proprio ad eseguire inter-
venti di risanamento, non tro-
vano nell’Amministrazione un
conforto in questa loro inizia-
tiva. Non solo, ma il problema
sembra esistere solo in prossi-
mità della stagione balneare.
Non vi sono azioni costruttive
e continue da parte del Comu-
ne, che dovrebbe almeno ap-

portare consulenza tecnica ai
gestori: anzi, a volte pare che
invece di stimolare la voglia
di fare dei gestori faccia da
freno. Il Comune dovrebbe u-
tilizzare al meglio il desiderio
di azione degli operatori e
mettere a loro disposizione le
risorse professionali necessa-
rie; assistiamo invece ad un’a-
zione unilaterale senza coor-
dinamento e tardiva. 

Un problema che sicura-
mente richiede non poche ri-
sorse economiche ma se non
si inizia mai, programmando
nel tempo una serie di inter-
venti mirati, finiremo col non
avere più questo problema nel
senso che non avremo più una
costa. Quale priorità abbia
questa emergenza è una valu-
tazione della politica che deve
decidere dove e come spende-
re le proprie risicate risorse.

Pubblichiamo un’altra foto
(zona Torretta) inviataci dal
nostro lettore Emilio Zito
che mostra il degrado della
nostra costa e quanto sia ur-
gente un’azione di restauro.

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it
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Tanti eventi dedicati a Melissa

con un concerto di voci
bianche del teatro San
Carlo di Napoli (ore
20.30) nella chiesa di
Tutti i Santi di Mesagne.

Il programma conti-
nuerà nella giornata di
domenica 19 maggio: in
mattinata con un incontro
davanti alla scuola «Mor-
vil lo-Falcone» alle ore
7.40 per la deposizione di
un fascio di fiori e per il ri-
to commemorativo officia-
to dall’Arcivescovo Mons.
Domenico Caliandro; alle
ore 18.30 sarà celebrata
una Santa Messa nella
chiesa di S. Maria in Be-
tlemme a Mesagne, per
poi radunarsi alle 20.30 in
piazza Garibaldi a Mesa-
gne per la fiaccolata in
memoria di Melissa. 

«Abbiamo voluto orga-
nizzare queste due gior-
nate - ha detto il Sindaco
Mimmo Consales - in me-
moria di Melissa Bassi.
Siamo consapevoli del-
lʼimportanza del ricordo
dellʼaccaduto per questa
città, intesa come grande
comunità cittadina com-
posta da Brindisi e Mesa-
gne. Abbiamo agito in
perfetta sinergia con tutti i

«Percorrere insieme -
con Melissa - per costrui-
re la strada del futuro».
Definito il programma di
eventi per ricordare i l
barbaro attentato del 19
maggio dello scorso an-
no che costò la vita alla
stidentessa mesagnese
Melissa Bassi. Alla con-
ferenza di presentazione
hanno partecipato il Sin-
daco di Brindisi Mimmo
Consales, il Sindaco di
Mesagne Franco Scodit-
ti, il dirigente scolastico
dell’istituto «Morvillo Fal-
cone» prof.ssa Rosanna
Maci e la Consulta pro-
vinciale degli studenti di
Brindisi, rappresentata
da Luca Giordani.

Il Comune di Brindisi, il
Comune di Mesagne, l’i-
stituto «Morvillo-Falco-
ne», l’associazione Libe-
ra, la Consulta provinciale
degli studenti di Brindisi
hanno organizzato due
giornate in memoria della
sfortunata Melissa.  Il pro-
gramma prenderà il via
sabato 18 maggio alle ore
8.30 con la presentazione
del libro di Selena Greco
«Il giorno dopo il tramon-
to» presso lo stesso isti-
tuto «Morvillo-Falcone»; a
seguire il Vicario generale
Mons. Giuseppe Satriano
celebrerà una Santa
Messa nella parrocchia
Spirito Santo nel quartie-
re Sant’Angelo. Nel po-
meriggio (ore 17.00) il
Nuovo Teatro «Verdi» o-
spiterà un momento di in-
contro e di riflessione tra
i ragazzi e le istituzioni.
La giornata si concluderà

soggetti coinvolti, per co-
struire un percorso che
ha avuto inizio un anno fa
e che non si limita alla
prevista celebrazione.
Questa Amministrazione
è fortemente legata a
quel terribile accadimen-
to, poiché il primo atto do-
po lʼinsediamento è stato
quello di dichiarare il lutto
cittadino. Indelebile, inol-
tre, è il ricordo della gran-
de manifestazione che si
svolse luogo spontanea-
mente il pomeriggio di
quel tragico 19 maggio».

«Quelli trascorsi sono
stati momenti terribili - ri-
corda il Sindaco di Mesa-
gne Franco Scoditti -, vis-
suti dalle due città coinvol-
te. I comuni di Brindisi e
Mesagne hanno il dovere
di contribuire ad un miglio-
ramento della società che
sia basata sui valori civili».

Diversi rappresentanti
delle istituzioni partecipe-
ranno agli eventi del 18 e
19 maggio: «Le autorità
da Roma - ha comunicato
lo stesso sindaco di Brin-
disi Mimmo Consales -
hanno risposto al nostro
invito invito. Il Viceministro
degli Interni Filippo Bubbi-
co e il Presidente della
Regione Puglia Nichi Ven-
dola saranno presenti al-
l’incontro del 18 maggio
nel Teatro «Verdi» e nella
mattinata del 19 interver-
ranno il Vicepresidente del
Senato Valeria Fedeli, il
Ministro dell ’Istruzione
Maria Chiara Carrozza e il
Ministro per i Beni Cultu-
rali Massimo Bray, oltre ai
parlamentari locali».

CICLOTURISMO

Torna «Brindisi
in Bicicletta»
E' già record di iscrizioni per la 31e-
sima edizione di «Brindisi in biciclet-
ta», in programma domenica 19
maggio: alle 9.00 il primo cittadino
Mimmo Consales sarà ufficialmente
il via all’evento cicloturistico. Gran-
de impegno del comitato organizza-
tore, capitanato da Romeo Tepore e
dal nipote diciottenne Davide, che
ha pensato di dedicare la manife-
stazione di quest’anno a Melissa
Bassi a un anno esatto dall’attenta-
to. Un’idea concretizzata con la
scelta di far partire e terminare la
manifestazione proprio nell’area an-
tistante il «Morvillo Falcone» e con
la consegna, ad ogni iscritto, di una
maglietta con il volto della giovane
vittima di quel terribile attentato. In
migliaia prenderanno parte a quella
che, nella realtà dei fatti, si configu-
ra come una passeggiata ecologica
in città. Ogni più piccolo dettaglio
sullo svolgimento della manifesta-
zione (compreso il percorso) può
essere richiesto presso il punto-i-
scrizioni allestito in pieno centro nei
pressi del negozio «Primigi Store»
(sotto i portici proprio di fronte al
Central Bar). Lì ci si potrà anche i-
scrivere al costo (invariato da quat-
tro anni) di 3,50 euro. All’atto dell’i-
scrizione saranno consegnati ai
partecipanti: una maglietta con il
simbolo della manifestazione e il
volto di Melissa Bassi, un cappelli-
no, un fischietto e il numero di par-
tecipazione. Nella serata di domeni-
ca in piazza Vittoria si svolgerà la
manifestazione di chiusura, coordi-
nata dal giornalista Mario Antonelli.
E' prevista la partecipazione della
scuola di danza «Sporting Dance di
Enza Castrignanò» e dello storico
gruppo folklorico «Lu Scattusu».
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CONTROVENTO CULTURA

L’astro abusato
«Che fai tu, luna, in ciel?». La ce-

lebre domanda che si pose il malin-
conico  recanatese è la sintesi degli
umani interrogativi intorno a questo
fascinoso astro, preso di mira da
frotte di poeti, narratori e musicanti
di ogni epoca. La fantasia degli uo-
mini si è sbizzarrita nel descrivere il
povero satellite. Il repertorio infinito
va dalla «risplendente» Selene greca
alla «tacita» luna virgiliana, dal dan-
tesco «secchion che tutto arda» alla
«gelosa e livida» luna schakespea-
riana, dalla luna «nigra» di Lorca a
quella «lumaca» di Bodini, da quella
«d'argento» che brilla nella canzone
«S. Lucia» a quella «rossa» omag-
giata da Arbore. Nessuno però, al pa-
ri dei seicentisti, è riuscito a colle-
zionare un florilegio di metafore tan-
to ardite. Scrive Americo Scarlatti in
una pagina del suo «Et ab hic et ab
hoc» ... «La luna, il disgraziato satel-
lite che venne sempre preso di mira
dai poeti e dai cani come bersaglio ai
loro versi e ai loro ululati ...».

Ma facciamo qualche esempio. Il
materano Tommaso Stigliani, chiamò
la luna «celeste frittata», mentre l'A-
chillini, a proposito della mezza luna
scrisse «Del celeste melon fetta lu-
cente». Anche il Tasso volle cimen-
tarsi in qualche metafora astrusa «E
già spargea rai luminosi e gelo/ Di
vive perle la sorgente luna ...». Del
resto, era stato proprio il cav. Marino,
in una sua poesia-manifesto, a dichia-
rare la mission del progetto lirico ba-
rocco «E' del poeta il fin la meravi-
glia/ Chi non sa far stupir torni alla
striglia!». Naturalmente neanche il
sole uscì indenne dalla furia allegori-
ca dei poeti in gorgiera. Uno dei soliti
noti, non ricordo se l'Achillini o il
Preti, lo fa divenire «Del padiglion
azzurro alma patacca» e, addirittura,
«boia che taglia/ con la scure dei
raggi il collo all'ombra ...». E, per fi-
nire, i sommi versi di Claudio Achil-
lini, uno dei più ostinati cacciatori di
stramberie metaforiche «Udite, o ter-
ra, o ciel, le mie parole:/ Per fuggir
la più cruda ira del verno/ Al respi-
rar d'un bue si scalda il Sole!».  

Gabriele D’Amelj Melodia

Quel foglio furbo e bugiardino

primari delle sale d'aspetto
ambulatoriali: il giovanotto
con borsone e il vegliardo
sadico. Il primo è il fami-
gerato «informatore scien-
tifico», figura che gode del
particolare privilegio di in-
trufolarsi nello studio dopo
un paio di assistiti. La se-
conda specie è quella del
vecchietto carogna, avanti
negli anni ma sano come
un cefalo, che passa le
mattinate appostandosi nel
corridoio in attesa di «pre-
de». Infatti, non appena a-
docchia un anziano mal-
messo, dopo averlo fissato
nelle pupille, gli spara la
feroce  domanda «Di ce
classe sinti?». Una volta
ottenuta risposta, passa a
declinare la sua  incredibi-
le età, quindi attacca la sol-
fa della guerra ecc.

Ma torniamo alle mie
vertigini. Il buon dottore mi
rilascia una «ricetta bian-
ca» per acquistare un far-
maco che mi risolverà il
problema (chissà perché
tutti i medicinali efficaci
sono di fascia C, quella a
pagamento). Corro alla far-

Da qualche giorno stavo
poco bene. Sensazione di
testa frastornata, come do-
po aver seguito una confe-
renza stampa di Haralam-
bides, strani giramenti di
testa che - come sa chi li ha
provati - sono peggiori di
altri tipi di giramenti che
prendono noi uomini. Mi
sono recato dal mio medi-
co di base, molto disponi-
bile e paziente, al contrario
delle sue turbe di assistiti,
quasi tutti impazienti, al-
meno a giudicare dagli psi-
codrammi che si svolgono
nell'angusto vestibolo d'at-
tesa. Il repertorio è classi-
co: tre-quattro pensionati
che ripassano referti e la-
stre, operai in tuta, qualche
ragazza immersa nel suo
cellulare, signore di ogni
età e dimensione. Se poi
c'è la solita donnina in fre-
gola, state certi che subito
partirà la querula preghie-
ra.  «Mi fate entrare un at-
timino, solo per corregge-
re 'na cosa ...». L'esperien-
za insegna che, in questi
casi, si avrà la dimostra-
zione scientifica della teo-
ria della relatività del tem-
po. Quell'attimo fuggente,
infatti, può dilatarsi in
un'attesa che varia dai cin-
que ai venti minuti, a se-
conda della quantità di
bronzo contenuta nella fac-
cia della fraudolenta porta-
trice di ultima istanza.

Due però sono gli incubi

macia dell'angolo, acquisto,
esborso, torno a casa, apro
subito la confezione e, pri-
ma di assumere una pillola,
dispiego il famoso «bugiar-
dino», un affare dalle di-
mensioni di un foglio A4.
Comincio la lettura e man
mano che vado avanti im-
pallidisco. Sta per venirmi
la classica «coccia». Come
tutti i farmaci, l'XXX può
dare effetti indesiderati (in
guerra si chiamano collate-
rali): a) comuni, b) rari, d)
molto rari. «Se siete aller-
gici a questo farmaco, non
assumetelo!» (tanto piacere
alla ... Gazzetta!). «Non as-
sumete XXX se prendete
questi altri farmaci: (segue
interminabile lista)». Com-
mento: ma ditelo, allora,
che va preso in esclusiva!
«NON prendete XXX se
...» (e via con un elenco di
varie malattie). Commento:
praticamente per prenderlo
bisogna godere di ottima
salute! Le controindicazio-
ni proseguono per una cen-
tinaio di righe tra il minac-
cioso e il precauzionale,
con un sottofondo di saggia
prudenza. Il tutto vuol dire
«Se schiattate è colpa vo-
stra, noi vi abbiamo avver-
tito!” Disgustato, metto da
parte la confezione e butto
subito via quel “piccolo bu-
giardo paraculo”. Ma sì,
meglio tenersi un po' di gi-
ramenti ...(di ogni tipo).

Bastiancontrario
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Papa Pizzigallo - Un prete
moderno vissuto in un’epoca
sbagliata. Così possiamo de-
finire Don Augusto, figura
storica di un sacerdote anti-
conformista degli anni ’50.
Molti di voi lo ricorderanno
passeggiare lungo Corso
Umberto e intrattenersi cor-
dialmente con chiunque in-
contrasse. Con lui era piace-
vole conversare. Il suo look
era impeccabile: la tonaca, in
lana fresca di Tasmania; sulla
parte finale delle maniche e-
rano bene in vista i gradi di
tenente, in quanto cappellano
dell’Aeroporto. Il tradiziona-
le cappello a ruota era cir-
condato da due fasce dorate
di ufficiale. Gli occhi coperti
da due grandi occhiali da so-
le (… una veniale civetteria)
e la bocca illuminata da un
sorriso sornione. Don Augu-
sto Pizzigallo non rifiutava
mai un invito al ristorante o
al bar. A quei tempi, queste
sue abitudini lo facevano
passare, agli occhi delle
«biatelle», alla stregua di un
prete … peccatore. All’im-
brunire, puntualmente, lo tro-
vavi seduto all’esterno del
negozio di Ottica del suo
grande amico Nuccio Cap-
pello, con la sigaretta accesa
nella mano destra. Altro
«vezzo» scandaloso di marca
parrocchiale. Verso la fine
del suo mandato sacerdotale
fu nominato Direttore del Ci-
mitero che, come d’incanto,
trasformò in un vero giardi-
no, rinvigorendo l’afflusso
dei parenti dei defunti. Di
Don Augusto Pizzigallo nes-

Presidenza della Camera di
Commercio) sia molto vicino
a Nichi Vendola. Per tale mo-
tivo, La prego di intercedere
affinché venga cancellata (o
di molto ridimensionata)
quella quota straordinaria (fu
così definita due anni fa) del-
la bellezza di 10 euro a ricet-
ta, in aggiunta al ticket previ-
sto per prestazioni ambulato-
riali. Confido nel suo autore-
vole interessamento, certo
che i lettori di Agenda (e mi
creda: non sono pochi!) Le
saranno grati per averli solle-
vati da quel balzello «vendo-
liano» che di fatto raddoppia
il già pesante ticket!

Britannicamente - Il prin-
cipe William e la bella mo-
glie Kate hanno scelto un’ita-
liana come «governante». Si
chiama Antonella Fresolone.
«Solo a me - ha borbottato il
Principe Carlo - mamy Eliza-
beth non ha mai concesso il
permesso di governare!».

Modi di dire - «Quandu
chiòvi fichi e pasùli». Ossia
… mai!

Dialettopoli - Pirùddu (uo-
mo vestito a festa); Sciumbàri
(piegarsi in avanti per il peso
di qualcosa di pesante); Aftu
(tanfo di chiuso!); Burtìri (a-
bortire); Arvulìcchiu (alberel-
lo); Nzippàri (mettersi bene in
piedi); Nùzzulu (nocciolo);
Minchialìri (stupidello); piez-
zu cruessu (persona importan-
te); Pièrnu (fregatura).

Pensierino della settima-
na - La coscienza è il giudi-
ce monocratico della nostra
esistenza.

Ghiatoru e il dubbio …
ambletico! - Non capisco -
attacca subito il discorso del-
la giornata Ghiatoru, rivolto
a Diamanu - perché «mug-
ghièrima» e tutte le cosiddet-
te signore hanno a disposi-
zione un parrucchiere di ses-
so maschile. Mentre noi, po-
veri mariti non disponiamo
di una barbièra di sesso fem-
minile. Tutto questo non è
giusto. Perché parlo di dub-
bio ambletico? Semplice-
mente perché il parrucchiere
di mia moglie si chiama, ap-
punto Ambleto!».

Caro Giovanni Brigante -
Ho buoni motivi per ritenere
che Lei (persona che stimo
molto, sin dai tempi della sua

suno parla più. Eppure è sta-
to un prete che ha firmato
un’epoca, sia per il suo anti-
conformismo che per la sua
straordinaria oratoria. Per
certi versi, è stato l’antesi-
gnano di quella liberalità
comportamentale che caratte-
rizza i preti dei giorni nostri.

Via le Province - L’ex Pre-
sidente della Provincia Mas-
simo Ferrarese ha così com-
mentato l’imminente chiusu-
ra di tutte le Province italia-
ne: «Decisione giusta. Erano
Enti senza alcun potere istitu-
zionale». Al contrario delle
Regioni che di potere ne han-
no sin troppo, al punto da es-
sersi guadagnato il diritto a
non … essere toccate!

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Via Pozzo Traiano 7
(traversa corso Garibaldi)

Tel. 0831.521035
Cellulare 345.8473844

AMPIA SALA PER BANCHETTI
CERIMONIE E FESTE

CUCINA LOCALE E INTERNAZIONALE
ZONA BAR - SERVIZIO WI-FI
DIRETTE CALCIO PREMIUM
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Undicesima edizione dello SNIM

noltre, di posizionare lo
Snim fra i più importanti
eventi nautici dedicati al
settore della Vela, con-
fermando la vocazione
della Città di Brindisi che
grazie alla regata  Brindi-
si-Corfù ha assunto un
ruolo di primo piano nel
panorama nazionale ed
internazionale. Novità as-
soluta il forte impegno
per l'internazionalizzazio-
ne del progetto Snim,
grazie all'importante con-
tributo di Assonautica
Nazionale e del Distretto
regionale della nautica
da diporto e agli avviati
rapporti con i Consolati di
Croazia, Grecia, Turchia
ed il sostegno offerto dal-
la Camera di Commercio
di Turchia in Italia.

Oltre all’area espositi-
va, durante i quattro gior-
ni del Salone si terranno
in mare suggestive dimo-
strazioni e numerose so-
no le attività collaterali. La
Lega navale italiana e il
Circolo della Vela di Brin-
disi terranno dei minicorsi
di vela. Previsto in porto il
suggestivo Trofeo Dell’A-

Circa 120 imbarcazioni
di varie dimensione (80 a
terra e 40 in mare) da
ammirare e visitare con
le nuove proposte dei più
importanti cantieri navali
italiani e non solo. Un’a-
rea espositiva di oltre
120 stand dedicati alla
nautica da diporto e al
mare, con nuove propo-
ste su accessori, stru-
mentazione, subacquea,
ambiente e gusto. Questi
alcuni elementi dell’undi-
cesima edizione del Sa-
lone della nautica di Pu-
glia, che si terrà a Brindi-
si dal 29 maggio al 2 giu-
gno sul lungomare Regi-
na Margherita. Una vetri-
na per gli amanti del set-
tore, ma anche per chi
volesse trascorrere una
giornata all’insegna delle
tradizioni marinare.

L'importanza di questa
edizione è confermata
dalla collaborazione av-
viata con l'Università del
Salento, il Politecnico di
Bari, il Consorzio Cetma
di Brindisi, Il Conisma e il
Cnr-Ismar. Durante la
manifestazione si susse-
guiranno momenti di ri-
flessione con esperti nel
settore della Blu-eco-
nomy. Consolidati rap-
porti con la Lega Navale
Italiana consentiranno, i-
noltre, di proseguire nel
percorso intrapreso in
questi anni per la promo-
zione della cultura del
mare fra i giovani.

La partnership con
l'associazione nazionale
Vela & Vela consentirà, i-

driatico, organizzato dal-
l’associazione Remuri,
gara con le antiche im-
barcazioni dei pescatori.
Non mancheranno le di-
mostrazioni di SUP orga-
nizzate dal KITE Vivo
Surf Community, il nuovo
sport acquatico che da
qualche anno ha conqui-
stato migliaia di appassio-
nati, simile al surf ma con
il remo. Inoltre la Federa-
zione italiana Motonauti-
ca, che in occasione del
Salone presenterà il cam-
pionato mondiale che si
terrà a Brindisi nel prossi-
mo mese  di luglio, met-
terà a disposizione nei
giorni della fiera alcuni
gommoni con i quali i ra-
gazzi di età compresa tra
8-14 anni potranno prova-
re l’ebbrezza delle gare
sull’acqua. Per gli amanti
di gastronomia sarà alle-
stita un’area curata da
Slow Food Brindisi con
laboratori del gusto con ti-
piche pietanze legate al
mare. Quest’anno per la
prima volta l’ingresso al
Salone della nautica di
Puglia sarà gratuito. 

NOTIZIARIO

Web e legalità
Per venerdì 17 maggio (ore
10.30) l’Università degli Studi di Ba-
ri «Aldo Moro» ha organizzato nella
Sede di Brindisi (Casale), in via Pri-
mo Longobardo 23 (II piano - aula
VIII) un incontro sul tema «Web e
Legalità: navigare in sicurezza nel-
l'era 2.0». Interverranno il Sindaco
Mimmo Consales, il Procuratore
della Repubblica di Brindisi Marco
Dinapoli e la psicologa-psicotera-
peuta Daniela Pignataro della ASL.

Nucleo 2000
Mercoledì 22 maggio (ore 18.00)
appuntamento nella sede ACLI di
Brindisi, in Corso Umberto 122 (se-
condo piano), l'argomento «Mediter-
raneo: un mare di Pace» sarà trat-
tato dal prof. Giacomo Carito e
dall’avv. Roberto Fusco, console
onorario di Grecia a Brindisi.

Mostra dell’U3E
Giovedì 23 maggio (ore 18.30) l’U-
niversità della Terza Età «G. Palaz-
zo» inaugurerà la mostra collettiva
di fine anno accademico. La mostra
sarà aperta dal 23 al 26 maggio: o-
re 10.00-12.00 e dalle 17.00-21.00.

Brindisi Cuore
Per sensibilizzare la popolazione al-
la lotta contro le malattie cardiova-
scolari e all'urgenza dell'istituzione
del reparto di cardiochirurgia nell'O-
spedale «Perrino», l'Associazione
«Brindisi Cuore» ha promosso e or-
ganizzato un convegno-tavola ro-
tonda sul tema «Stati generali del
cuore: come ottimizzare l'assistenza
al cardiopatico in provincia di Brindi-
si». L'evento si terrà venerdì 24
maggio (ore 17.00) nell'auditorium
della Biblioteca Provinciale di Brin-
disi in viale Commenda 1.

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 18 maggio 2013
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 19 maggio 2013
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 18 maggio 2013
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572 
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829

Domenica 19 maggio 2013
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829

ENOGASTRONOMIA

Fagioli e cozze, un gustoso mix
Tra asparagi e cozze ci

siamo dilettati in una di-
scussione sulla piazza vir-
tuale. E per fortuna. Mi
sono ricordato di un impe-
gno preso con un caro a-
mico che, un po’ come
me, si diletta nel ricercare
tra i sapori, delle piccole
forme di felicità.

Ne parlammo così, di
declinare i fagioli con le
cozze, cosa che in molti
modi è stata declinata uti-
lizzando il cannellino con
i cavatelli che vedemmo
la volta scorsa: la «mi-
gnulata» è uno dei piatti
forti della nostra cultura
post-rinascimentale.

Ma fagioli e cozze sen-
za la pasta possiamo ab-
binarli? L’uso del cannel-
lino certamente è speri-
mentato ma, senza dubbio
alcuno, produce un effet-
to visivo nel quale il fa-
giolo sostanzialmente si
riduce in poltiglia. Mi so-
no permesso di usare i fa-
gioli corona. Ve li raccon-
to con la specificazione
che, se proprio non volete
usare quelli in scatola, al-
meno usate la pentola a
pressione oppure prende-
tevi un giorno di ferie.

Dopo la ammollatura
canonica di una notte con
un pizzico di bicarbonato,
i fagioli si mettono a cuo-
cere con carota, sedano,
cipolla e dei grani di pepe
nero. Coperti d’acqua e a

per bene sulla fiamma
bella viva per uno o due
minuti al massimo.

Spegnere il fuoco co-
spargere con qualche fo-
glia di prezzemolo e co-
prire. Intanto si fa ridurre
per bene l’acqua rimasta e
si serve insieme ai fagioli
nella zuppiera con del pa-
ne tostato. Sui fagioli un
filo d’olio crudo e una
macinata di pepe non può
che fare del bene.

La conclusione: un piat-
to gustoso, con una nota di
amarognolo nel fondo che
aiuta un vino bianco «este-
ro» (Traminer o Ribolla),
non ho provato con la mal-
vasia bianca in purezza ma
secondo me dovrebbe star-
ci bene. Insospettabile leg-
gerezza ed equilibrio delle
consistenze.

Per quanto riguarda gli
aromi, mare e terra si
fondono in modo molto
armonico e i sapori sono
uniti ma distinguibili. I
difetti sono quelli dei fa-
gioli, se si è disposti ad
un eccesso aromatico
possono essere leniti dal-
la steccatura della cipolla
con qualche chiodo di ga-
rofano, ma se si assapora
il piatto come deve essere
un piatto le turbolenze
sono inevitabili.

Ma, come dicevano i
nonni, vi son «trombe»
che annunciano solo sa-
nità di corpo.

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

fuoco basso. Vanno fatti
bollire lentissimamente e
schiumati per bene.

L’acqua deve ridursi in
maniera molto sensibile,
se tutto va bene in un paio
di ore dovrebbe terminare.

C’è tutto il tempo di a-
prire le cozze e filtrarne
l’acqua che deve essere
bollita e, quando bolle,
versata nella pentola dei
fagioli. Si lasci, a fuoco
allegro, bollire i fagioli
per una manciata di minu-
ti e in una padella larga di
lasci sfumare uno spic-
chio di aglio fresco e sof-
friggervi i frutti delle coz-
ze per un minuto, aggiun-
gere quindi i fagioli prele-
vati con il mestolo forato
perché non si rompano e
siano ben scolati, saltarli

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30



Anno XXIII • N. 20 • 17 maggio 2013 • www.agendabrindisi.it

KLAUDIO NDOJA «LASCIA» BRINDISI DOPO UN BIENNIO INDIMENTICABILE

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7  BRINDISI

0831.563664  0831.561853

CCiiaaoo  ggrraannddee  ccaappiittaannoo!!

K
la

u
d

io
 N

d
o

ja
 c

o
n

 la
 b

an
d

ie
ra

 d
el

 s
u

o
 a

m
at

o
 P

ae
se

 n
el

 P
al

a 
P

en
ta

ss
u

g
lia

 (
F

o
to

 M
au

ri
zi

o
 D

e 
V

ir
g

ili
is

)



BASKET12

SERIE A Martedì 21 maggio una conferenza stampa

Enel Brindisi, aspettando novità
Archiviata la regular

season, in casa New Ba-
sket Brindisi si lavora
per la prossima stagio-
ne. Come ormai tutt i
sanno, l’unico conferma-
to per i l  campionato
2013/2014 è Cedric Sim-
mons. Il lungo di colore
con passaporto bulgaro
sarà il pivot titolare del
quintetto biancoazzurro
e, probabilmente, intorno
a lui, lo staff tecnico co-
struirà la nuova squadra.
Per quanto riguarda gli
altri due atleti ancora
sotto contratto, Andrea
Zerini e Matteo Formen-
ti, potrebbero esserci
delle novità. Per Zerini
c’è l’interesse di alcune
società, in particolar mo-
do di Legadue. Non è e-
scluso che tra il giocato-
re toscano e la dirigenza
brindisina si arrivi ad un
accordo di massima per
un anno di prestito pro-
prio nella seconda serie.
Diversa la situazione per
Formenti. La guardia na-
tiva di Desio potrebbe - il
condizionale come sem-
pre è d’obbligo - rescin-
dere il contratto per ac-
casarsi altrove, con ogni
probabilità anche lui in
Legadue dove trovereb-
be maggiore spazio. 

Sul fronte stranieri c’è
la possibilità di rivedere
in biancoazzurro Antywa-
ne Robinson. L’ala di co-
lore più volte ha espres-
so il desiderio di rimane-
re a Brindisi e per il tra-

seriola che, come primo
obiettivo, deve coprire il
ruolo di Santi Puglisi.
L’accordo col nuovo
giemme è nell’aria, po-
trebbe essere questione
di giorni. Probabile che si
attenda la fine del cam-
pionato per annunciare il
nome. Martedì 21 mag-
gio, alle ore 11.30, nella
sala conferenze dell’Ho-
tel Orientale di Brindisi, si
svolgerà una conferenza
stampa alla quale parte-
ciperanno i soci della
New Basket. Sarà l’occa-
sione per vedere facce
vecchie e nuove, ma so-
prattutto per «scoprire» i
programmi per il prossi-
mo campionato. Sicura-
mente si punterà a por-
tare in biancoazzurro al-
meno due o tre giocatori
italiani di un certo spes-
sore tecnico. Nomi non
se ne fanno, c’è chi pen-
sa ai vari Basile, Cincia-
rini, Crosariol, Gigli, atle-
ti italiani che in qualche
modo hanno un curricu-
lum di tutto rispetto.
Troppo presto per azzar-
dare qualcosa. Una cosa
è certa, la dirigenza vuo-
le programmare al me-
glio la stagione ma con
costi contenuti.

Come ogni anno c’è da
aspettarsi la bomba di
mercato e il presidente
Nando Marino potrebbe
averne una già pronta
per i prossimi giorni.

mite del suo procuratore
avrebbe fatto indicato
come prioritaria la scelta
New Basket rispetto ad
altre. Bisogna capire le
intenzioni di coach Piero
Bucchi, ma prima anco-
ra, se si adotterà il famo-
so 3+4+5. 

Partenza certa per il
capitano Klaudio Ndoja.
L’atleta italo-albanese,
attraverso la pagina del
suo profilo facebook, nei
giorni scorsi ha comuni-
cato ai tifosi che l’espe-
rienza con la maglia del-
l’Enel è terminata. Il gio-
catore ha dichiarato di a-
ver appreso le decisioni
societarie attraverso il
presidente Nando Marino
e i l  general manager
Santi Puglisi. Secondo
quanto scrive, Ndoja sa-
rebbe stato anche dispo-
sto a ridurre l’ingaggio
pur di rimanere a Brindi-
si. Periodo caldo per la
società di contrada Mas-

Il pivot Cedric Simmons
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

CLASSIFICA
Banco di Sardegna Sassari 46
Cimberio Varese 44
Acea Roma 40
EA7 Emporio Armani Milano 38
Montepaschi Siena 36
Trenkwalder Reggio Emilia 36
Lenovo Cantù 34
Umana Venezia 32
Juve Caserta 26
Sidigas Avellino 26
Vanoli Cremona 26
Enel Brindisi 22
Sutor Montegranaro 22
SAIE3 Bologna 20
Scavolini B. Marche Pesaro 20
Angelico Biella 12
(Biella retrocede in Legadue)

RISULTATI PLAY-OFF
Quarti di finale - Gara 1
Roma-Reggio Emilia 58-70
Sassari-Cantù 90-70
Milano-Siena 103-79
Varese-Venezia 92-74

Quarti di finale - Gara 2
Roma-Reggio Emilia 82-58
Sassari-Cantù 83-78
Milano-Siena 81-79
Varese-Venezia 81-72

Quarti di finale - Gara 3
Reggio Emilia-Roma 89-69
Cantù-Sassari 73-71
Siena-Milano 92-73
Venezia-Varese 79-93

Quarti di finale - Gara 4
Reggio Emilia-Roma 68-71
Cantù-Sassari 82-80
Siena-Milano 
Venezia-Varese

I playoff si svolgono al meglio del-
le sette partite in tutti i turni. Lʼe-
ventuale settima e decisiva partita
sarà disputata sul campo della
squadra meglio classificata.

NUMERI
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Nello sport ci sono sempre
stati addii inaspettati e dolo-
rosi e frequentemente si sono
trasformati in addii al veleno.
Basti pensare all’addio dal
Milan di Antonio Cassano,
coinciso con una conferenza
stampa a dir poco turbolenta.
Stiamo parlando di toni sicu-
ramente più bassi, ma il me-
todo per noi non è differente
da quello adottato dall’ex
golden Boy di Bari Vecchia.

Il tutto nasce con un post
sul profilo facebook di  K-
laudio Ndoja, scritto qualche
giorno fa: «Forse non tutti
sanno che … ma sicuramente
qualcuno saprà che l’anno
prossimo non sarò più un
giocatore dell’Enel Brindisi.
Voglio ringraziare Brindisi e
tutti i brindisini per avermi
ospitato nella vostra città e
per avermi fatto sentire uno
di voi». E fin qui tutto nella
logica dello sport e del pro-
fessionismo, i giocatori van-
no e vengono, gli allenatori
pure ... il tutto nell’ottica dei
programmi societari, tesi a
rafforzare il sodalizio e quel-
lo che rappresenta per la
città. Ma rileggendo il post,
si nota l’assenza di ogni
qualsiasi riferimento alla so-
cietà. E questo non è bello.

Che la nuova formula che
sarà adottata nella costruzio-
ne del prossimo roster  (3 +
4 + 5) preveda un ruolo se-
condario per gli italiani, è
cosa ormai ampiamente nota.
Se si osservano le formazio-
ni che hanno già adottato
questa formula, lo si capisce
subito. Un buon giocatore

è il vero motivo delle sole tre
vittorie e dodici sconfitte».
Bene caro Klaudia, ma non è
proprio questo uno dei com-
piti del capitano? L’armonia
la si gestisce con autorevo-
lezza, il capitano non riduce
i compiti del suo mandato al-
la «burocrazia» dei prelimi-
nari di gara. Con sincerità e
con tutto il cuore: in bocca al
lupo per il prosieguo della
tua carriera, lo meriti.

Con questa decisione della
società, la virata verso la
nuova formula sembra ormai
decisa e siamo in attesa de-
gli sviluppi di mercato che a
breve cominceranno ad agi-
tare le acque ed infiammare
le cronache. I playoff sono
in corso e non lasciano un
attimo di respiro, con le se-
rie dei quarti aperte a qual-
siasi risultato ad esclusione
dello scontro Varese-Vene-
zia, pesantemente orientato a
favore dei lombardi. Conclu-
diamo il nostro intervento
dedicando qualche parola ai
playoff di Legadue. In quel
di Barcellona pozzo di Gotto
si sta consumando un picco-
lo dramma. C’è molta ama-
rezza in casa Sigma: doppia
sconfitta casalinga con la
matricola Trento. Adesso, la
qualificazione per la forma-
zione di Giovanni Perdichiz-
zi e del nostro Marco Giuri è
appesa ad un filo. Aver con-
cluso al primo posto la regu-
lar season potrebbe non ba-
stare per lo «sceriffo», che a
Trento è chiamato a fare una
vera e propria impresa. In
bocca al lupo Giovanni!

Nicola Ingrosso

Il «caso» Ndoja e
le scelte di mercato

conclusa l’esperienza brindi-
sina di Ndoja e ci uniamo alle
valutazioni tecniche della so-
cietà: due anni fantastici, pro-
mozione il serie A, coppa Ita-
lia di Legadue conquistata
con merito, partecipazione al-
la Final Eight di Coppa Italia
e permanenza conquistata con
largo anticipo sono anche e
soprattutto merito suo, anche
se nel nostro palmares manca
la partecipazione ai playoff
scudetto che erano ampia-
mente alla portata della NBB.
Parlando proprio del disastro-
so girone di ritorno, riportia-
mo altre dichiarazioni del ca-
pitano rese durante un’inter-
vista: «L’armonia nello spo-
gliatoio. Quel piccolo, gran-
de, dettaglio che nel girone di
ritorno non ci permesso d’es-
sere uniti come nella prima
parte del campionato. Questo

come l’ex capitano Ndoja
non può essere considerato il
cambio di un cambio, soprat-
tutto in considerazione di
quello che sembra essere il
suo ingaggio, anche se il
buon Klaudia s’era detto di-
sponibile a rivederlo ... e non
di poco! Ci ripetiamo, è tutto
nella logica e nella dinamica
del professionismo, ma col-
pisce il risentimento, non ve-
lato, che Ndoja ha nei con-
fronti della società e lo si e-
vince dalle sue dichiarazioni:
«Voglio essere chiaro: io non
mi aspettavo nulla dalla so-
cietà. Ci possono essere in
ballo mille motivazioni per
le quali il management ha
deciso in questo modo. Mi
lascia molto perplesso il mo-
do in cui si è arrivati a pren-
dere questa decisione».

Ci dispiace per come s’è
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Fabrizio Caianiello

Brindisi, permane l’incertezza

novo del contratto. L’alle-
natore in sett imana è
stato chiaro: «Spero che
lʼappuntamento col presi-
dente sia solo una for-
malità. Le condizioni so-
no chiare. Vorrei una
squadra competitiva ed
affrontare una stagione
tranquilla sotto tutti i pun-
ti di vista. Se ci saranno
questi presupposti fir-
merò ad occhi chiusi».

Da sciogliere anche il
nodo delle riconferme dei
calciatori. Davide Staia-
no potrebbe tornare alla
Juve Stabia per poi es-
sere girato in prestito in
Prima Divisione ma i l
Brindisi proverà a tratte-
nerlo riscattandone il car-
tellino. Pellecchia è lega-
to al futuro di Ciullo.
Mentre nelle ultime ore
Mino Tedesco avrebbe ri-
cevuto un’offerta impor-
tante dalla D. Sempre
più lontano, invece, Mim-
mo Laboragine. I contatti
tra il centrocampista ed il

Nessuna novità. Alme-
no ufficiale. Il Brindisi re-
sta in attesa di notizie da
Palazzo di Città per capi-
re se qualche imprendi-
tore ha risposto agli ap-
pelli lanciati dall’assesso-
re allo sport Antonio
Giunta. Si cercano spon-
sor che possano affian-
care Antonio Flora in
questa avventura ma,
soprattutto, si cercano
soluzioni per ripianare i
debiti maturati dagli ex
soci. Il buco principale è
stato fatto dall’inizio del-
l’ultima stagione. Non è
stato pagato neppure il
ritiro estivo che fu deciso
di fare in città (non si è
mai capito perché). Ma ci
sarebbero anche assegni
in giro emessi dall’ex diri-
genza ed una situazione
che giorno dopo giorno
diventa sempre più com-
plessa. Ed allora da dove
iniziare? I patti erano che
Flora avrebbe provvedu-
to a saldare la situazio-
ne, a cominciare dagli
stipendi arretrati degli a-
tleti ed il resto sarebbe
stato coperto da alcuni
sponsor del posto. Ma
qualcosa deve essersi
inceppato perché nel
frattempo la situazione
debitoria della società si
è allargata ed i contributi
esterni tardano a giunge-
re. Da qui la scelta di rin-
viare anche l’ incontro
con il tecnico Salvatore
Ciullo per discutere il rin-

Taranto sono ben avviati.
A confermarlo, a Bluno-
te.it, è stato lo stesso
calciatore del Brindisi:
«E' vero, un paio di setti-
mane fa ho incontrato il
dg Pellegrini, è stata una
bella chiacchierata, ma
col campionato ancora in
corso abbiamo deciso di
riaggiornarci». Il centro-
campista barlettano,
però, non riesce ancora
a decifrare il proprio futu-
ro: «Non nascondo che
sono onorato dell'interes-
se del Taranto e al dg
Pellegrini ho anche dato
la mia disponibilità, ma
prima, da capitano, devo
chiudere nella maniera
migliore il rapporto con il
Brindisi». Contatti ben
avviati, ma accordi lonta-
ni: «Effettivamente è così
- chiude l'ex centrocam-
pista del Teramo -: credo
che in questo momento
sia prematuro parlare di
accordi, riprenderemo
l'argomento con calma,
magari tra un paio di set-
timane ...». Intanto nei
playoff di serie D il Mate-
ra vince nettamente la
seconda sfida della pri-
ma fase play-off contro il
Foggia e guadagna l'ac-
cesso alla fase naziona-
le, che parte domenica
19 maggio con cinque
scontri diretti da definire
in base ad alcuni criteri
previsti dal regolamento
predisposto dalla LND.

SERIE «D» PALLANUOTOOcchi puntati sulla situazione societaria

Fimco Sport,
stop di misura

La piscina
comunale di
C o n t r a d a
Masseriola o-
spita anche
incontri di

pallanuoto. Domenica 12 maggio,
per la serie C nazionale, la Fimco
Sport Brindisi è stata sconfitta 9-10
dal Rende Nuoto. Ecco il commento
di mister Matrì a fine gara: «Dispia-
ce molto per come è maturata que-
sta sconfitta. Partivamo con una fo-
mazione imbottita per 6/13 di under
15 e 17 per squalifiche e indisponi-
bilità di giocatori della rosa. Prove-
remo già domenica prossima a ri-
prendere il cammino per raggiunge-
re quanto prima il traguardo della
salvezza». Il presidente Gigi Mileti:
«Al termine di una giornata che ci
ha visto perdere la partita nel nostro
nuovo impianto, debbo comunque
fare i complimenti alla squadra ed in
particolare al giovane Marco Gian-
nuzzo (‘97) per la sua prima rete in
serie C, dimostrando carattere e
personalità in un momento decisivo
dell'incontro a conferma della qua-
lità del vivaio, che contiamo di am-
pliare anche su Brindisi vista la tra-
dizione pallanotistica cittadina. Ma
nonostante la sconfitta, abbiamo
conquistato una vittoria: aprire la pi-
scina che tanti, troppi davano per
impossibile da aprire! Vedere gli
spettatori tifare e le squadre in ac-
qua equivale ad una vittoria! La
Fimco c'è». Domenica prossima,
per la seconda di ritorno, match in-
terno col Master Valenzano alle
12.30. E dopo la partita di pallanuo-
to, a partire dela ore 15.00, concen-
tramento regionale con 12 squadre
di pallanuoto giovanile under 13.

L’assessore Antonio Giunta






